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Oggcno: Circolare sullo stato delle vcrifichc sismichepreviste dall'OPCI'/|3274103 e progranrmi
l'uturi.

Cornc noto l'ordinanza dcl Prcsidentc del Consiglio dei Ministn n.32?4 dsl 20 nrarzo 2003. recahte
"prini elcnrcnîi in maleria ili críteri generali per la classiJicazione sismica del territorío naz.ionalc

e úi rutnnative lecnìche per le cosrruz.ioni ìn zona. si,rmicù". ha cambiato la cla,tsific:rzione si.smicit
ttcl tenitorio cd hu dettato nuovc Norrne tecniche per il progettó,la_valutnzione e l'irdegtriunenro
.si.srttico degli cdifici, 'per il progctto sismico dei ponti e delle opg"g$i"fondaz.ione e sosregno clcj

lerreni. lnoltrc la stessa ordinanza ha-previsto (art-2, cornrna 3) chè.ieopcre'stritt€gichc c rilcvunri
fossero sottoposte a verifica entro it mese di maggio 2AO8 a cura dei rispettivi proprietrri. Per

diverse ragioni, fra le guali I'entraúa in vigore delle Normc Tccniche per !c costruziorii cmanate coo
D.M. del 14 setternbre 2005 ed aggiornate con D-M. dcl 14.1.2m8, ma anche le objertive difficuità
dell'operazione'lascàdenzaèsiatasuccessivaro"'-**.,*
L'indivjduazioner psr partc statalc, dellc categoric di opere stratcgiche e rilevanri è stata effenumu
cDn decreto n.3685 del Capo Dipanimento della Protezione Civile del 2l ottobre 200-'1.

Anulogamenre hanno fatto le Regioni con prcpri atti di Giunra o con lcggi regionali.

Si tratta di una ricognizionc di grande imponanza, linalizttta alla puntuole conoscenza dello sraro

di rischio delli opcrc più importanti in caso di tcnemoto, o perché fondamcntali per le operorjoni di
prctezione civilb (ospedati, Prefetture, centri di comando, caserme dei VVF, grandi rnerie di
collcgamento) o perché suscettibili di crearc grandi danni o molte viuime in caso di collasso
(costruz.ioni con grandi affollamenti, induslrie a rischio, monumenti....). Solo grazie ad rrri

dettuglialo rilievo del rischjo di queste opere si può condurre un'efficace programnìazione tli
interventi mirati e prioritari di nritigazione clre sfrtnino al meglio le risorse disponibili,

Lu verifìca à obblisatoria. m-cntre r.ìg4 lo è I'intervento, n rneno che norr .si disponga di risorse'

ordinarie sufficienti; infatti il cornma 6 dcllo stesso art. 2 rccita:

"l-a naccssitù di odeguamento sisnúco tlegli etliJicì e delle opere tli cui sttpra sctr.à tenutct ín

considerazionc dolle Atnmùr'straziotri pubblíclte nella rerlazíone dei piani triennali eà unnuali tli:

cui all'art. l4 della legge Il febbraio 1994, n. 109, e slrcessdr,t morlífic|rc ed inrbgruzîùni-nonthí'
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aírtni dclla ltrerlislrosìzione úel ltiano struodítwrio tli nesstt itt sicurezt.aanft.vistrricTi di ctti ull'ttt:t'

li}, ,onuno 2 J. della fugge 27 tlicentbre 20A2, n.289" '

l-c vcriliche suddorte sùno a cuico dei proprietari o gc$tori rletle opere' i quali sono in ogni calo

responsilbili dclla manc,.rla eff€tiuazione delje stcssc. Tuttavia alcune lcggi statali banno prtvisLo

r:cnrributi per incerrtivarc la loro rcalizzazione. ln particolare. la lcgge 24lltn013 n. 326'di

u{)nvcrsionc dcl clccrelo - lcggc 30/9n003 n. 269. ha istituito il fondo per intcrvcnti straordintri '

dclla presidenza dei Consiglio clei Ministri per contribuire alla reoli$.azittne c[í intrnt:nri

ínfrastrutnrali , con príoritù Jtcr quelli connesli ulla riduzíons del rischío sivttico. L'utiliz.z.o di

griln pane dcllc risorse del lonriO è stato successivamente disciptinato con'ordjnanzr e decrcti'dcl

Presidenre det Consiglio dei Ministri, dando luogo al finanziamcnto di diver.sc migliaia di verifiche

(oltrc 7000). in parte pianificate ín uccordo con [e Rcgioni, in parre in accordo cori lc
Antministrazioni dello Stuto, quasi sernprc cotr utr fortc apporto di coftnanziarnenti da purte dci

sogllet{i benetìciari o tlelle Regioni-

!l quadro dclto stato di avanzamento detle ;rttività chc ernerge dall'azione di monitoruggio contlottrr

rlu questo Dipartirnento sufle veritjche l'inunziate a carico del predetto fondo eviclerrzia cornc, pcr

tlivcrsc ragioni. le veriliche fînonziute non siano ilncon concluse. Si riportano in allcglto: I le

intonnuzioni salicnti aggiornate l fine 2009.

A seguito del costante rapporto con le Amministrazioni e le Regioni sono, peraltro, eincrse

núfirerose difficolrà legate al rispetto dei ternpi, alle disponibilità finanziarie, ai ùincoii di bilancio,

che hanno cornportato Ia necessità di modifiche dei piani originaii, di proroghc, o anche di r-c'ioche.

con consegocnti allunga[ìenti dei tempirdi esecuzionc. ln questo panorama" parlic.blare complei"sitir

è stata evidcneiata dai Gestori dclle grandi infrastrutîure di telecomunicazione c di rasporto.

rcsponstùili dclla verifica di migliaia fli opere distribuite sul tcrrítorio. Con essi .sono stirti ilpeÍi
ravoli di confronto spccifici al fine di otlirnizzare la pianificazione mediantc:

- attenta individtruzione dcllc operc da vcrificare singolarrnente:

- ricorso. ove possibile, a verif,tche validc per classi tipologiche:

- considcrazionc delJe carattenstiche eventuati di ridondanza delle infrastrunut* a *t*-,
..

A quanto sopra osscr\ato si aggiunge la considcrazione che molte altre opere non oggctto di

finanziarncnro dovrebberc comunque esserc sottoposte a veritica: di esse è necessarjo condscere la

consistenza al fine di pianif,rcare le futurc szioni vohe alta riduzione del rischio chc si andlenno ad

inrraprendere, utilizzarrdo, per escmpio, i linanziamcnti (circa t miliardo di euro in 7 annúalità) di

cui all:alticolo It della l,egge Tlng. o. limirammcnte alle scuole. quelli rifioartziati cori I'art.2-
cornmà 276 dellaf-cgge24 Dicembrc 2@7, n- 244 c disciplioati dall'OPCM 3728 deÌ 2008.

E' quindi necessario, in via generale, che:

u) si proccda nl rilcvarnento di livello 0 delle operc strategiche c rilevanti, ctitizzandci .la

pagirrr delle schccjc di sintesi aggiomar alle Norme tecnichc del 2008 {allegato 2}:

b) ;si prcdispongano entro la fine dell'aruro 2010 crc,no programmi. delle vcrifiche sismic

furure. che preve.duno prospeîtive temporali rerlistichc pcr il completamento dclle veriliche

tutte le opcrc slratcgiclrc c rilcvanti.

Per quanro riguarda, invece. te verifiche og-setto dei finanziarnefli del Fondo pef inlcr

strnordinali della Presidenza de.l Consiglio dei Ministri è ncsessario:



c) contplsure ,la trasntissione ctegli esiti delle verifiche già effertulre entro il n.,.*" .li
nraggio 20t0; ;

d) dcfinire cnlro un rncse clll ricevinrcnto deltl prcscnte te siruaz-ioni di rnanèata artivazioìrc
tfelle verifiche. cotnunicimclo u questo Dipartímenro le verifìche alle qu:rli si rinunli:r
detlnitivurnentc e di cui .si comunicherà, contestualmente, lrr restituzionc tlci
fînunzinrnenti al Dípartimento con le nore procedurc;

c) darc il nrassimo impulso al completamento delte verifiche in cor..qo con l'obicttivri tji
raggiungcrc, cnlro la fine dell'anno, una percentuale p:rri ulmeno úl,Bezo tli quellc
finrnzirte-

Ciò tleno, i conFida in unu fnttiva coliaborazione di tutrc lc Arnn'rinisrruzioní coinvolte
otlerere in tempi brevi un quadro completo dello stato di rÌrchio delle opere scrategiche e
di irrrprimcre un deciso nvilnzamerto delJe lttivit:ì di rjduzione del rjschio sisnrico
{ttraverso un'ullocazione oltimàle deile risorsc che si rendcranno in [uturo disponibili,
Questo Dipartimento resta a dispo.sizione per ogni chiarimeflto, cofJaborazionc o
congiunta chc possa favorirc le ativitù sopra elencate.

ilf linc di
rileviinti u
nel Pae.se

,ntzratlvc

Allegati: //
l) sluli, di avanzlmcnao delle anivitù finanz.ialc con il Fondo pcr iotcrvcnti slrnonlinari ddllo Presidcnza rfel

Consiglio tlci M inistri:
2) Modcllo di livcllo 0 di rilcvazionc dcgli edifici strutegici e rilevrnti.

DIPARTI



elmCnro l: sturo di avanzamento delle atiivjtù fìnanzinte con il lbnrJo pe r irtlei.v{inli sraorclirtar'i

della Prcsidenza dcJ consiglio rlei Ministri: arr.32bi.t legge?tLllln003 rt'376 rji convcrsionc det

dccreto- lcgge3O19f2003 n- 269.

Fi Lranr.!èmenti al le Reel oni

Lc 2g4l verífiche dcll'originario piano annualita 2004. in seguito alJe variazioni apporlete tlrti

decrcri del l'll2f2006 e dai decreti successivi. si sono ridotfe { 2351 ; dì que-stc. 2002 (859o) sono

st:rts concluse , 153 Qyo\risultano ancofÍl in corso (in particolaru Abruzzo, 53 c Cln:pania' ?ó)' 7

(<lÍo) risultano sospe$e e 189 (8%) mai inieiate, per motivilzioni vune.

t e vedfìche sostitutive, tinanziate con i DPCM del 15/12/2006, uni3amente a quellc modificute con

gli stcssi DpCM àmmontirno a t?l; di queste 5? (33%) sono concluse,29 (17%) sono in corso, 2

( I fo) sono sospese e 83 (a97o) non sono iniziate; di queste ultime sóno is fase di revoca.

[c ulteriori vcrifiche. finaneiatc con succcssivi DPCM di rimodulazione rcjativi alle reg-ioni

Cahbria flIPCM 03/0812007) e Campania (DPCM 19/l lf2008), smmorìtano a 73: di qucsle, 3

*ono concluse. 4 in corso. 16 non attiv&teed in fasedi revoca.

Lt percenruarle di completarncnto delle verifrche finanziatc è pari atl'81% con riferitneito li
linanziamenri a lalere sutl'annualita 2004. rna scendc al 57% sc riferita at complesso delie clue

annualita che a finc 2009 contano 5452 vcrilichs. Si deve segnallrc, però, che a volta lo rcgioni llon

hanno uasn:esso i risulutí delle verifiche gia effcttuate sccondo il traccitto rccord trasmesso cla

queslo Dipanimento. E ovviarncnlc impofante che tale trasrnissionc sia cffettuala in breve témpo.

I numeri indicano Ia concrela possibilità chc Ic Rcgioni non risscano a complctarc lc verifiche

finanziale entro la flnc det eoffcnte anno-

Fi.nanzi'amenti alle Ammìfiistrazierlqglali

Pcr quónto riguarda .le Amminisraziooi dcllo Stato valgono considerazioni simili a qucllc già l"rrtte

per le Regioni, alcune di esse hanno cffenùató o programmatù attivita di verifica che stanno

grocedendo a ritmo sostenuto (p. cs. ANAS, chc ha praticamente coocluso le vErifiche

dell'arinualitù 2004 cd sta cffetruando con i fondi dell'annualitA 2005 oltre 500 verificbe di ponti e

vjadoni e di edifici) msntre altre hanno rinuncjato o hanno avuto difficoltà con il cofinanzibmenlo

di altro gc,nere.
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ISTRUZIONI PER LA COMPÍLAZIONE OELLA SCHEDA I

ll st'htrhr ru ccmpil:rlg pw rlr inltro stifit'ío Intcndeudo fl(.r r:rliflcio ung urÉlù lilrutftrrjlte "riclo tcrrrr". inrlivilrlurbilr
crtrullcrirll\úc i"trutturillí t qulndí rlÍslinguibilc rlqgli ttlifìci :rdirccnlí pcr tali crrslleristirrrt c lrrrchtl prcr tjiffcn:rrzn
crBilrrrzi{rnc r./.r pittrtl sfalfótl. clc,

l,cr
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clcr c .rtTivcrc irt rtnnuxtlcllo. nel r.l-ru dcllc lcttcrc prrlunrlc tlr sirristr,r ncl siLro dei rru.ucri rJr lkitrx.

srrgB.:lro pmprÍetarÍo, Qurkm I'rrlilicio lbccia parte tti un complcsso cdilitio compoilo rh più cdifici (ud e1crnpio tlo cornplcsso scolilslir!
È'dilicí :ifntuurÍrltncntc itnJipcndcdi: clificio auh; cdil-rcio pírlÉstra). ortorÉ indicorc mcfie il nuarro conrptcssivo rli cúilici di cui si ctÍrtl
oonrpl6"s.t.
r\l Dípitnírncnlo dclh Proterinno Gvilc è ríscrvato il cornpo in aho a dcgtr,r dclfr rchcdt ncl quale srrù clprtilo un codicc unívoco.
l.n schurh rJtvc csscrc litrmtac tintbrrra dol bcncfìoorio úci contrihuú cr.ordd. n62n4 c3316fta cdri tccîico inc:iricrto dcllir vcrilic:t.
Itlcl rc$uho tldle notc isplicrtilt si farl rifcrimcnlo tllc NomE tccnichc pcr lc csstrurioni crnaoatc con Dccrso rlcl Mini$lm dcllc J

l,ú. l.?0lN u rl{i{ivc Circolrri. imlisrre ncl scguito conrr: "Nl€'o uomc "Normr-.
ItunrÉrufo I - lduorífîtnrionc rtqll'cdificio.
&rrtrc irrlirarc .rc l'qlifisío ù cornprcso ací programmi cli r:rilie-hc finmritj q.orr OFCM n. 336?/0a n 3j7fr/tlJ c s.rrr.i irrsor:nrJri
DPCM t'hc lxr linnnz.r'ltto lr vcriliqÍ. cd il runrcro progrc.alivo dcllfl vclilìcr ncll-unrbito dcl DPCM.
hxlir':rn: lrt li;xrlrrgit di crliliciu rtclk: rlue clrsri di edilìcio.trr:rtcf,it! o rilcuantc iî cilso di coll:K$rr.
Pcr gli crJitici rli c.onrpue.tz. rtotolc lalc tipologia è dcsurrútilc drgti clcnchi A e B opprov*ri con tjcctcro <Jcl CaJro Diprnimcolo deilr p,rrlerjrl,rc ivilc
rL .ì61i5 dcl 2 l/l0nO03. Ncl clrpo. -Co</r?e úlcntiftcatito' dcvc cescrc riponaro il codic! atfononrrico <lí trc clrcucri'rpmpono <trlla lclcra
(A o t)) cui aul,înicni Icdílkio. iat n$nrcnt del plrngrrfo {pcr gli cdifici ù tcmpÌe't') cdrl numcro .fci*rtiop*rùofo {rd ccnrpio pc.r gli úcllc

qrnliForzc di Pr>liri:r il codicc irtcntiticotivo è Al4, pcr gli erlilici prbblici o cornrnguc deslinati tllo s,rolgimcnn ii fuizionÍ pubhlichc nitt'rirt iro
saîrrc oormrlnnnrc pmrcrd coÍruniri di rlírrnsiooi significarivc. íl rcluíro codfuc ù B I l).
Pcr gìi.c{ilìci di coflQelqltt rc&ions}c tltc lifnlogia è dcsumibilc drgli clcrrcni î0provara c!Í lc rispcrùve Ddiberé di Gìúnra Rcgionrlc. Nrxrpossibilc avcre una codilìcazione univocr pef tuilc lc Rcgioni c province nntoro,rrc. ncl urrrpo -Codicc ilIenti!fuatitto"rjerc esscrl .riponnro un

::1,:yjl.1'_t:_T:,|{.ryi a cl! Pcr gli cdilici clussificnti comc urarcgící ai naí <rclti protczionc ci"lc c fa'i t ór-o É, sriJcri.; .
î.:T,:.5:.T,,_:î_c.13:i:llLToJY:!--.;Il'-. t". codince di darrstio <htrurotigi coiRci al cori'pcrcnà ,r;;.;';; ;;p*;ffi;i#;iiì;tn rchzjorrc;rlla cirlloclziorre detl'c{ificio. si rtcvotn compii-ar i c:rmpi ;Rry,iore'. "pnl*;ncia',. -inr*noi ;";;:'rrr;,;;;ri;:{.;,i;;;'""
dqtotnituz.iottc dell'tstnt lal cscmpo LAzlo. RoMÀ. SANTA MARINELLAÌ- Ànrtogrnlcnrc sí devono .onrfitor" r *ir,i.i .iiJii ir,,,
'Lrzal l{c.q.-.' lttttt Pnr,,- c' ttnt C1mnne-.
Nr.'lfu sczjunc "hrtirizn' riponcrc I'indirir,ro comptcro dcll.opcfa (uritirzra le codifics ln:u: vil, viole, piarzi. corso. e{c.l sEhrjr
trrfiprunrigu rli crrrdict di lvvilrnenro postlle c nurrurc civico.
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Ncllir sczionc "lfuri cclarrrli riPonarc i dnti qrtstdi rli lirylio. ollcgaro c paliftllc naccssari pcr i<lcntilìcuc lhpcrà.
t'a scr.ùrnc'/osiiióre clilicio'ilxlavjdua t'opcn Íellbmbiio dcll'ev-cnrunlc rggrcgato crlil,zio. Se l'crlificio noiC iroto,o su lu..i i t.ri.potí?.ionc rll'irltcmo dcll'aggrcgtto llntcrno. d'csrrcmità_ asgolo).
Nacl!1 *zionc -Coònlimtc gcogmfche'ri dcrrono riporrarc É r.oordinarc <lcl bnriccnrro appnossimÉro dcll'cclíficio. inúcatc ncl sistèma

NClls scriotrc 'Dcnouitrrèialn aliftcio' riporlarc la dcnOminaziolC N5t€sr.
ALTJSSANORO VSLTA. qASERMA VIGILI DEL FUOCO}.
Ncllc sczioni 'Ptoprìctailo' e "l|ti!ìafiarc". riPorrerr ri-<frqrivomen{c il oonp
dcll'cdificio c. rc divcrsc dal prccc{tcntc. il nonp, dell,urilizzarcfc.
Parugrafo Z - Ilad dlnrc[rionoll c a:ì di cqtrrnlondrislruttrrruD.oÍc

,l?-T ryyi"::,9:t3$. Tgvcrra d tvtcrtil_orc (UTM). furo 3A-33, Nci campi -r c .rr vnnno rispari*,un ni;#;;;;ffi; .ì;
Dltum

(c-sprtssc ín rn:tri) Est c Nrrd. Ncl emuo 'Aua' r,0 indicaro it numcro dcl fusc ii appancrrx].e dcth proicrjo* Urt;;;. i;;;;lipcr I'halir vntc 32 o 33, I drti pos\ono eégcrÈ icquishi con un sisrema GpS.

hc

sqza abbrcvÍ;rziooi- chll'qlifcio fcs, SCUOLA

<lel popnacrio o dcl lcglle rcpprcscnt:tnte dcll'Entc

Ncl cantpt "N" iiaú mali @fl inreftarf indiclrt' il numcro di pimi conrplessivi dell'cdíficio dollo spiccaro di fondldoní incluso gudlo
solo se pruícabílc' Corrpuot intcrÉtí i pioni mediarncnrc intcnui pcr più tti nrtà tlalla lom lhczza
lúd campo "Afirtta ryedh di 1ti1no" irdìcarc J'ìlta a (in nìeri, ctE magtfo rpprorrimr ls ncdin rtcllc slrczzc rll plano prcscnri.
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Ncl campo "srpe $icic urcdio di pLa.no'indicorc ln supcrfcic c[ìc rncgtio-rpprciímr la ncdir dcJlc supcrfci d; ruiri i piuti.
Ncl t:rmpo .'Àòuo di proganzfutte' indicnrc I'anno in cui il prigetro csccutiro è $sro approv:rro dallEntc pprhrmc
clnccrsióneJfIrtorizzaziono pcr gli odifici privati).
Ncl cornpo 'r*no di ultimozioac lctta cosruzjone. indiccrc I'anno dì ulf irnozioDe dai hvori.
Qurrlom dopo lo clstmzfunc dclf 'cdlficio. non è slslo cleguito atcun ripo di íntcrvcnto sulla srrultun. mncrirc la clscfta .F .ó/r-rsar 

rì

::::_:::|if^d:y^Y cottruzio,,{. viccverl netra cìselta .c" ei,rc1rr",. i"Jil ìì,;;';ilil;;;;i,il# iil;.*;realizrato tfrlln !ilruíqrl cd *la-tl*ltttponduc tipotogio d'intcrvÈîro. ditiría irr 'Attrguaneri iirrr]*- .-"*.1-1" .Ot". " yi.vni<c'-
:*]:..9*_1P_-_Tji,"_^91-:,31,,'1:,:.'Jinr"'ioc un inrcrì,enro con ctrssiriccbilc conr ao.gua,ncnrc{#Brt;m.lî;;;
corthnrquc intcrÉssîto lc pani slruurrrali rlc['cdiFtcio.
Pnrngrufn 3 - Matetialo stnr{tunrlc princlptle dÈllo struttùrù roÉlcstè
lotlirnrc la rilÉlogia di mucríalc sìrunur&lÈ princip:rb dcllt suuuuró r,ÈiliÈlc dl,cdíficio. sccordo h dponiúone rifrortilo neíl.allcguo zn' .l??4flu'l' cli cdinci í corsídcrrno con lrulturc .ti (.i. 0 d'rcciîio. sc l'inrcn slrunum pofllnre è ir c.a. o in o.cioan. Sfir;tffi;ìrntrr..acciaío)'rrnno inrlicrtc ndtr colonrr:r F o H (cnnrlro .'Altfo'.ì.
Porr4;rrfo 4; Ihti di esposízionr
kdicnrc il nurnem dl persoac-rncdlarnenlc PrE*enti duranrr la fruieionc ùrditurit {hll'cdilicaD. Tole nrrmcro È il prrxlutlo úel
rnr:Ji:rnrcntc Írcsenfi Fcr l0 fruziortc di giorm in cui sooo grcscnli fsd ca. !,c io rÍ etliFrcio grrxr prcscnti msJ;,rinsnt. :Ài-ffinip", ri
vnlorc dr rÍponnre è pori n i ó7. o{tcnuto conrc il prodotro di 5fi} per gf2d).
Perugrufo 5 . Drrj geomqfoto5icj
lnrlivUrrrrc l! mrufolop'r rlcl sitrr u g,li uvorrurli fsromcrri frrnrri .fut Ìc(rrnÒ Jù cui iarùtr frrlrn :r che potrrùbcrrr trriarr\lFr:h.
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